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Recependo e guidando 
le spinte al rinnovamento 

Il POUP esce 
già cambiato 
dai congressi 

di «voivodato» 
H significato generale del successo 
personale ottenuto da Stanislav Kania 
a Cracovia - Le minacce alla Polonia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'altissima percentuale di voti riversatasi su 
Staibslaw Kania alla conferenza di « voivodato » (congresso 
provinciale) di Cracovia, sua regione di origine, nelle ele­
zioni dei delegati al congresso straordinario del POUP del 
14-18 luglio rappresenta un successo personale che. si pensa 
a Varsavia, non potrà non rafforzare la sua posinone alla 
guida del partito. Unico tra i candidati, il segretario ha ot­
tenuto. come si sa. 365 voti su 396. cioè il &4,7% dei suffragi. 
Ringraziando, Kania ha dichiarato: € Accetto il mandato co­
me espressione di apprezzamento e di fiducia nella linea po­
litica del Comitato centrale. E' la linea dell'intesa, del rin-
novamento socialista, ma deve diventare in pari tempo la 
linea della lotta contro le minacce all'esistenza nazionale dei 
polacchi. Non è questa una mia linea personale, come si scri­
ve, ma è la linea di tutto il partito perché nelle nostre file 
H livello di opposizione uà essa è marginale. Io resterò fe­
dele a tale linea fino in fondo, siatene certi*. 

Un giudizio molto critico 
H segretario del POUP ha quindi espresso un giudizio 

molto critico e sulla situazione politica del Paese e sull'atti­
vità di certi settori di Solidarnosc. Oggi, ha detto, ci trovia­
mo di fronte a gravi minacce per il socialismo in Polonia. 
a causa del rafforzamento dell'attività «.distruttrice* degli 
avversari e di avventuristi e della utilizzazione da parte 
loro dell'organizzazione sindacale operaia Solidarnosc come 
terreno per le iniziative propagandistiche e non solo propa­
gandistiche. La posizione del POUP verso Solidarnosc in quan­
to € organizzazione operaia al servizio degli interessi degli 
operai *, non è cambiata, e Bisogna però liberare questa orga­
nizzazione da tutto ciò che ormai la conduce non su una via 
sbagliata, ma allo scontro e i cambiamenti in Solidarnosc sono 
una chiave importante per il mutamento della nostra situa­
zione *. 

Kania ha ribadito che. a giudizio dell'Ufficio politico del 
POUP, il CC del PCUS aveva pieno diritto a esprimere * la 
motivazione profonda dell'inquietudine* contenuta nella sua 
lettera ed ha aggiunto: «Bisogna difendere il socialismo così 
come si difende l'indipendenza della Polonia perché non è 
passibile una indipendenza duratura senza il socialismo. Af­
fermo che la controrivoluzione in Polonia non passerà... TI 
socialismo è un sistema nazionale, ma altresì una forza in­
ternazionale. Il problema è fare sì che U costo della lotta. 
U suo prezzo non siann traodi rv- ' - » nitri nazione*. 

I congressi provinciali svoltisi tra sabato e domenica sono 
stati cineme. Tra i dirigenti nazionali eletti delegati, oltre a 
Kania, Mieczyslaw Rakowski e Jozef Klaza. da noi già se­
gnalati ieri, sono il generale Tadeusz Tuczapski. viceministro 
della Difesa e Albin Szyazka, presidente dei sindacati di ca­
tegoria, eredi della disciolta confederazione cinghia di tra­
smissione del partito. Szyazka. la cui candidatura venne due 
settimane fa respinta a Olstvn. è stato eletto alla conferenza 
di <voivodato* di LesTno. dove, a nome dell'ufficio politico 
ha preso la parola Tadeusz Grabski che al recente plenum 
del CC diresse l'attacco conservatore contro Kania. Questi . 
da Cracovia ha telefonato a Leszno augurando e dibattiti 
fruttuosi ». 

Dai resoconti dei giornali di ieri risulta che il di'worso di 
Grabski a Leszno non ha apportato correzioni al suo intervento 
della scorsa settimana al CC. Eali ha ribadito che « è da 
considerare giusta la ralutazione» della lettera del CC del 
PCUS che «le fonti della crisi bisoana ricercarle pure nella 
mancami di coerenza «eH'atftDÌfà d*Xla direzione del POUP* 
ed fw affermato che più di una volta aveva espresso le sue 
mnuietutrni dorante le sedute dell'ufficio politico, che molte 
questioni gM sfupeivano di mano e che altre, presentate in 
un certo modo, venivano realizzate in modo diverso. 

'Aspetti positivi e negativi 
A giudizio di GrabsVi. tuttavia, «non ci sono nell'Ufficio 

politico forze conservatrici. Ci differenziamo soltanto suUa que­
stione del modo di realizzare U processo di rinnovamento*. 
Per il rinnovamento uè' partito egli ha sostenuto che la prepa­
razione del congresso, accanto ad aspetti positivi come !a 
crescita dell'attività e del dibattito, l'autocritica per gli errori 
del passato e l'elaborazione di metodi giusti di lavoro, ha 
posto in evidenza elementi negativi quali: destabilizzazione 
ideologica, controversie sul carattere che deve avere il POUP 
(marxista-leninista, socialista, democratico e cristiano, social­
democratico), crHica totale e nichilista a 36 anni di storia. 
manipolazione delle elezioni, esclusione di dirigenti meritevoli. 
scelti di pochi rappresentanti operai. 

Grabski ha sferrato infine un duro attacco ai mezzi di infor­
mazione di massa, accusando alcuni quotidiani di aver defor­
mato il suo intervento e la risposta di Kazimierz Bardkowski 
conirappoiHJido alcuni passaggi dei due testi. 

Qualche giornale, egli ha detto, si specializza nell'introdu­
zione di ano « stile bmghese di lavoro * che non serve all'unità 
e alla compattezza, mentre l'Associazione giornalisti esercita 
una funzione nociva nella formazione professionale ed è diven­
tata un centro di orientamento politico che supera i suoi compiti. 

Le critiche concentriche alla stampa, alla radio e alla tele­
visione durante l'ultime plenum spìnsero, come si ricorderà. 
il responsabile del settore Jozef Klasa, a chiedere di essere 
sostituito. Il CC comunque non prese alcuna decisione. Ieri 
« Trybvna Ludu > ha pubblicato gli ultimi interventi non pro­
nunciati, dei quali era stato rimesso il testo scritto, e tra essi 
quello da Klasa. E' una limpida difesa dell'operato della sua 
sezione 65 lavoro e un monito contro i pericoli di interventi 
contro la stampa. 

I mezzi di informazione di massa, rileva Klasa, vengono cri­
ticati dalla società, da istanze di partito e dalle organizzazioni 
sindacali, nsturaimente da punti di vista differenti. In realta 
« la maggior parte di ciò che troviamo sulla stampa, alla radio 
e alla telerìsu ne e purtroppo lo specchio della situazione nella 
società, nello Stato e nel partito ». 

E' vero die manca la polemica e l'offensiva contro 1 avver­
sario. ina non è la stampa che deve scoprire chi è l'avversario. 
Devono farlo il partito e il potere. « NOTI sarebbe difficile fare 
in modo che i mass media piacciano alle autorità. Non «""ebbe 
difficile pubblicale soltanto cose giuste dal punto di cista delle 
autorità Vi sono siati periodi nei quali i mass-media piacevano 
alle autorità e uon ne è tenuto nulla di buono ». 

Romolo Cattivale 

GLI ESILI FILI DELLA DISTENSIONE 

Il PC giapponese respinge 
una lettera del PC sovietico 

Dal corrispondente 
MOSCA — «Oocorr« ripren­
dere subito la trattativa. 
Non esiste alternativa ra­
gionevole alla distensione». 
Lo hanno ripetuto unanime­
mente i membri della « Com­
missione indipendente sui 
problemi del disarmo e del­
la sicurezza », riuniti a Mo­
sca, dopo tre giorni di la­
vori dedicati, in questa ter­
za sessione, al tema dei si­
stemi di difesa aitimissUi-
stica (ABM). 

A insistere sul tema del­
la trattativa erano schie­
rati. davanti ai giornalisti, 
uomini illustri rappresentanti 
di differenti ideologie, pae­
si. interessi, come ha det­
to introducendo la conferen­
za stampa il presidente del­
la commissione. Olof Palme. 
Uomini come lo stesso Pal­
me. presidente del Partito 
socialdemocratico svedese, 
come Georqi Arbatov, mem­
bro del CC del PCUS e di­
rettore dell'Istituto Stati Uni­
ti e Canada dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS; co­
me Egon Bahr, membro del­
la presidenza del Partito 
socialdemocratico tedesco, 
come Ciirus Vance. ex segre­
tario di Stato americano sot­
to la presidenza di Jimmu 
Carter: come David Owen. 
ex ministro degli Esteri 
britannico; come Joop Den 
Uyl. ex primo ministro olan­
dese. leader del Partito del 
lavoro. Si tratta di 'un lungo 
elenco di personalità poli­
tiche di ogni parte del mon­
do. qualcosa di più di un 
trust di cervelli, di esperti 
militari: l'esoressione di for­
ze consistenti che, in diverse 
aree aeoarafiche e politiche 
del mondo, lavorano in fa­
vore della distensione. 

Riuniti a Mosca gli 
uomini del dialogo 
La « Commissione Palme » riafferma che alla distensione non c'è alternativa 
Vance: Salt 2 un buon accordo -Arbatov: offriamo una moratoria unilaterale 

E' stato Olof Palme a il­
lustrare il documento con­
clusivo dei lauori. Dedicato, 
come si è detto, ai temi 
della difesa antimissilistica, 
esso « invita l'Unione Sovie­
tica e gli Stati Uniti a pre­
servare il trattato sovietico-
americano del 1972 ». soste­
nendo che quell'approdo non 
costituisce soltanto «una par­
te vitale del processo SALT. 
ma anche un pre-requisito 
per la sua continuazione e 
per stabilizzare i rapporti 
sul terreno delle armi nu­
cleari ». 

Due stringate cartelle che 
contenqono numerosi avvet-
timenti allarmanti .sui peri­
coli che « un crescente nu­
mero di armi offensive, per 
giunta semDre più sofisti­
cate». vuò determinare su­
oli equilibri mondiali, insto 
che * non esiste attualmente 
una tecnologia capace di for­
nire un effettivo sistema 
ABM per la difesa dei centri 
urbani e della popolazione 
contro un attacco massic­
cio». 

Ma la varie più interes­
sante della conferenza stam­
pi si è amita con le risposte 
dei sinaóìi componenti del­
la commissione alle domande 

dei Giornalisti. Di fronte al­
la vastità dei problemi dell' 
attuale crisi del rapporto 
Est-Ovest è emersa, su molti 
aspetti, la diversità del pun­
ti di vista, delle opinioni, 
delle diagnosi. Eppure il 
« ventaglio critico » , delle 
divergenze ha finito per da­
re forza anch'esso olle con­
clusioni unitarie che Egon 
Bahr ha riassunto nel suo 
viaoroso intervento: «Restia­
mo dell'avviso che, qualsia­
si cosa si dica o si faccia, 
nulla può sostituirsi al ne­
goziato. Bisogna comincia­
re subito, senza perdere al­
tro tempo». 

Cyrtts Vance — che ha 
detto di aver avuto un col-
loauio con il ministro degli 
Esteri Gromiko. dei cui con­
tenuti riferirà al suo gover­
no — ha svólto una difesa 
intransiqente del trattato 
SALT 2 («Un buon accor­
do. un accordo ragionevo­
le ») polemizzando seccamen­
te con un giornalista ame­
ricano che aveva attribuito 
In mancata apmovazione del 
SALT 2 da parte del Senato 
USA a un « problema di ve­
rifiche ». « Non sono affat­
to d'accordo con una tale 
affermazione — ha replica­

to Vance —. Prima di sot­
toporre l'accordo al Senato, 
l'amministrazione precedente 
aveva raccolto una documen­
tazione probante ed esausti­
va ». Vance ha poi detto di 
ritenere che la disponibilità 
sovietica alla trattativa sul­
la limitazione degli arma­
menti strategici deve essere 
verificata sedendosi al ta­
volo del colloauio « invece 
di lanciarsi nelle accuse a 
proposito di rottura degli 
equilibri e di superiorità mi­
litare ». 

Il momento piti vivace si 
è verificato quando l'acca­
demico Arbatov ha risposto 
alla domanda del corrispon­
dente deVa « Frankfurter 
Allaemeine Zeitung ». 

« Perché, signor Arbatov, 
l'URSS non ha ritenuto, per 
rassicurare gli europei, di 
proporre una moratoria ai 
missili di teatro in forma 
un'laterale? ». 

Arbatov ha risvosto che, 
in effetti, la nroposta di 
Breznev al 2S.mo Con­
gresso è « praticamente as­
similabile » ad una morato­
ria unilaterale. Essa infatti, 
ha insistito Arbatov, «limi­
ta l'Unione Sovietica senza 
imporre alcunché all'Occi­

dente fino al 1983. Fino a 
quella data l'URSS dispone 
di un programma di dislo­
cazione dei suoi missili men­
tre l'Occidente non dispone 
ancora dei propri. In altri 
termini, noi abbiamo propo­
sto una limitazione a noi 
stessi ». 

David Owen ha replicato 
subito riconoscendo allo, pro­
posta sovietica la qualità de­
scritta da Arbatov, ma in­
sistendo sul concetto dì « mo­
ratoria ineguale ». Arbafop 
ha riconosciuto, a sua vol­
ta, che la moratoria, nelle 
intenzioni t sovietiche, con­
cerne soltanto la « disloca­
zione effettiva » ed Owen, 
di rimando: «Solo lo sman­
tellamento degli SS-20 costi­
tuirebbe la condizione per 
fermare U piazzamento dei 
missili Cruise e Pershing 
2». 

Ad Euun Sirir è stato 
chiesto perchè i socialdemo­
cratici tedeschi hanno insi­
stito sulla dislocazione dei 
nuovi missili americani in 
Europa. «Noi non insistia­
mo affatto su questo aspet­
t o — h a reolicato il diri-
pente socialdemocratico te­
desco — al contrario è il 
negoziato che ci interessa. 

La "doppia decisione" (sì 
ai missili ma, contempora­
neamente, trattative; n.d.r.) 
rappresentava l'unica via 
per l'avvio dei colloqui, o 
per lo meno, per ottenere la 
adesione della parte ameri­
cana ». • 

Di nuovo Arbatov di sce­
na. «Ancora pessimista sul­
le intenzioni americane co­
me lo era dopo ì primi cen­
to giorni di Ronald Rea-
gan? ». gli ha chiesto un^ 
giornalista della stazione te-^ 
leuisiua NBC. 

«Allora ero più ottimista 
di adesso — ha risposto Ar­
batov —. Non abbiamo ra­
gioni. anche se vorremmo 
trovarne, per credere alla 
serietà degli attuali dirigen­
ti americani. Tutti i loro atti 
vanno In direzione opposta. 
Tutto è fermo per scelta 
loro. Ci stanno provocando 
con tutti i mezzi. Perfino il 
linguaggio che usano nella 
polemica con noi ha dell* 
incredibile ». Curtis Vance. 
esvressione indecifrabile sul 
UÌ90. forse ricordando i tem­
pi dì Brzezinslci, scrutava la 
sola dal di sopra delle sue 
lenti sottili. 

La prossima riunione del­
la * Commissione Palme » 
si terrà a C<Uà del Mes­
sico nel mese di settembre. 
Il ministro denti Esteri bel­
ga Charles Ferdinand No-
thomb, giunto domenica a 
Mosca, si è incontrato ieri 
con Gromiko. Si discute cer­
tamente anche di euromissi­
li. A fine me?e. salvo in-
rìJontl df percorso, arriverà 
Willy Brandt, mentre le 
« Izvestia * rinnovano l'at­
tacco contro Vaccorrùìata 
Sc^mWt-Genschpr, « conver­
titi ?11e tesi di Wasb'neton ». 

Giulietto Chiesa 

77 Mediterraneo fra due fuochi 
Strategie nucleari e crisi petrolìfere si intrecciano sulle sponde sud d'Europa - Come scongiurare il pauroso tra­
guardo della «mezzanotte» dell'umanità? - Ne ha discusso a Venezia il «Forum per la sicurezza e la cooperazione» 

Con le sue implicazioni 
(non tutte ancora pienamen­
te manifeste ma rivelatrici di 
una tendenza alla « prolife­
razione » che ha già raggiun­
to dimensioni allarmanti), 1* 
attacco israeliano sulla cen­
trale di Baghdad apre un ca­
pitolo nuovo della minaccia 
nucleare. Se tra i sapergran-
di l'apparato della dissuasio­
ne sì articola in una molte­
plicità e perfezione di mezzi 
tecnologici — sistemi di al­
larme attraverso i satelliti, 
missili installati su sommer­
gibili in navigazione lungo 
rotte al riparo dagli attac­
chi di sorpresa — che ga­
rantisce ai responsabili un 
margine dì una ventina di 
minuti per evitare l'olocau­
sto, per le potenze nucleari 
regionali, che dispongono sol­
tanto di aerei e di missili per 
portare le cariche sul bersa­
glio, i tempi sì accorciano 
pericolosamente. La guerra 
nucleare preventiva può dun­
que apparire pagante ai de­
tentori di arsenali medi e 
piccoli (e il loro elenco è 
già Innto). Ciò significa che, , 
per mare una famosa, dra­
stica immagine, per Pumani-
tà si è panrosamente avvici­
nata la « mezzanotte ». 

Dalle atomiche al petrolio. 
Vi «ono sr?ni rr-e l'attuate 
turplits è soltanto congiuntu­

rale e che una nuova stretta, 
frutto delle manipolazioni 
delle grandi compagnie sta­
tunitensi, sia alle porte. Nel 
frattempo, all'ombra della pa­
ce separata israelo-egiziana 
hanno preso corpo impegni 
che assicurano agli Stati Uni­
ti la possibilità dì ammini­
strare e a Israele la possibi­
lità di continuare a utilizza­
re nna vasta rete di basi ae­
ree e navali nella parte del 
Sinai ancora occupata, anche 
dopo la restituzione di que­
sta a Sadal. Dal Mar Rosso 
al Golfo, dove la e forza di 
rapido spiegamento » ameri­
cana è in corso dì allesti­
mento, le rotte attraverso le 
quali l'Europa riceve vitali 
forniture di petrolio tendono 
cosi a radere sotto il control­
lo di forze che perseguono 
obbiettivi pericolosi, sempre 
piò divergenti da quelli del­
l'Europa. 

Sono dne voci, due « se­
gni » del dibattito multilate­
rale promosso anche quest* 
anno a Venezia dal e Forum 
per la sicurezza e la eoope-
rasinne in Europa e nel Me­
diterraneo », con la parleci» 
pazione dì parlamentari e po­
lìtici democristiani italiani e 
spainoli, comunisti, sociali­
sti e della sinistra italiana, 
francese, spainola, di San 
Marino, greca e cipriota, di 

jugoslavi, algerini, dell'OLP, 
delle forze politiche libanesi, 
del Congresso del popolo ara­
bo di Libia e del PS desto-
riano di Tunisia, dei sotto­
segretari Speranza (Esteri) e 
Fracanzani (Tesoro), di Jac­
ques Huntzinger, alto funzio­
nario del comitato dell'ONU 
per il disarmo, e di sei au-
torevoli istituti dì politica in­
ternazionale (l'IFRI, france­
se. VISPI, l'IPÀLMO, il CE­
SPI. l'ICIPEC, italiani, e il 
Centre tTStudes pottr la Me­
diterranée, greco). 

Tre le relazioni: una del 
senatore Luisi Granelli (DO. 
presidente del Fornm, soli* 
crisi medio-orientale e sulle 
pro«neitive della sicurezza 
nel Mediterraneo; nna di Car­
los Calalaynd fTJDO, «sulla 
ronfirenza di Madrid della 
CSCE: nna di Oeab Bouba-
ken, del FLN al «ceri no. *ul 
rapnorto tra coonerazione 
polìtica ed economica e si­
curezza nel Mediterraneo. 
Tutte e tre sono risultate 
convellenti nel giudizio sul-
l'aeuK'zca e sulla gravità del­
la crisi che grav* sa questa 
regione. Un giudizio che il 
dibattito ha preri«ato e ac­
centuato. in ©articolare per 
auanto ricnarda la crìtica rifi­
la rolnevol*» inerzia dell'En-
rona nel porta**» avanti la «tua 
iniziativa nel Medio Oriente. 

da una parte, l'estensione 
dello e spirito di Helsinki » 
attraverso l'intesa e la coo­
perazione, anche politica con 
ì paesi e non allineati », dal­
l'altra. 

L'analisi di Granelli era 
etata franca e netta nel rico­
noscimento dei guasti e delle 
tensioni che il processo di 
Camp David e la logica di 
un'azione diplomatica diret* 
la a consolidare la presenza 
militare degli Stati Uniti in 
funzione antisovietica, anzi­
ché ad affrontare t problemi 
reali aperti nel Medio Orien­
te e, innanzitutto, il proble­
ma dei diritti nazionali pa­
lestinesi, calpestati da Israe­
le. hanno portato, finn a far 
raggiungere alla crisi libane­
se nuove dimensioni e fino 
al raìd di Tammuz. I com­
pagni Dario Valori, Antonio 
Rnbbi. Franco Calamandrei e 
altri l'hanno però ripresa e 
ampliata anche in direzione 
di un'identificazione dì re­
sponsabilità che coinvolge Io 
stesso governo italiano. Oc­
corre, e«si hanno detto, su­
perare l'equivoco che preva­
le nel ranporto con eli Stati 
Uniti: non e in discussione 
l'alleanza ma il ruolo del­
l'Italia all'interno di e*sa e 
se «i ammette nna specifici­
tà dei problemi si deve an­
che ammettere la necessità 

che ad essa corrisponda nna 
specificità di iniziative ea* 
pace di fronteggiare le spin­
te destabilizzatrici del e bi­
polarismo ». 

Fabrizia Baduel Glorioso, 
intervenendo per il groppo 
comunista al Parlamento eu­
ropeo, ha parlato della erisi 
del e dialogo euro-arabo », 
isterilito * dalla mancanza di ' 
una iniziativa conseguente e 
incisiva della' Comunità e sa­
botato dalla destra. E ha ri­
cordato che di questo dialo­
go e dell'Intesa con le forze 
democratiche -e di sinistra 
rappresentate al Parlamento 
europeo, Naira Khader, il 
rappresentante della OLP a 
Bruxelles assassinato pochi 

. giorni fa dai servizi segreti 
israeliani, era uno dei piò 
qualificati e intelligenti so­
stenitori. Un'esplicita aper­
tura verso la sinistra del vec­
chio continente, anche piò si­
gnificativa dopo la vittoria 
di Mitterrand, ha figurato an­
che nella relazione dell'alge­
rino Ogab. 

Sulla relazione di Calatayud 
si è discusso, in proporzione, 
di meno, ma generale è ap­
parsa la eonsapevolezza dei 
rischi che il gioco « bipola­
re » fa pesare a Madrid sul­
la continnità stessa del pro­
cedo della C T E . Manuel 
Azcarate, del PCE, ha evo­

cato In quella sede la que­
stione di un inserimento del­
la Spagna nella NATO, come 
parte della strategia reaga-
niana eontro il Terso Mondo. 

Dall'insieme della discus­
sione, Granelli > ha ricavato, 
accettando1 le critiche rivolte* -
gli, tre esigenze da portare 
avanti con la massima urgen­
za : 1) quella di compiere 
ogni sforzo per recuperare la 
distensione e, in particolare, 
perché si concreti la propo­
sta di nna conferenza euro­
pea per il disarmo; 2) quel­
la di nna svolta nel Medio 
Oriente, che l'Europa deve 
perseguire attraverso il ri­
fiuto delta pace separata e 
lo spostamento della priori­
tà dalla « sicurezza di Israe­
le» in direzione del'proble­
ma palestinese; 3) quella di 
lavorare a una conferenza in-
ter-parlamentare mediterra­
nea, che dia seguito all'idea 
di nna articolazione delta 
CSCE verso il sud. Un passo 
in questa direzione è ta pro­
posta avanzata dal Comune 
di Venezia, di creare in que­
sta città un centro permanen­
te di coordinamento per la 
srambio di informazioni tra 
gli istituti di ricerca inter­
nazionali. di diverso orien­
tamento politico, presenti. 

Ennio Polito 

Manifestazione per Boni Sadr 
impedita ieri con la forza 

Mobilitati da Khomeini migliaia di integralisti e di squa­
dristi - Il presidente invitato a «pentirsi pubblicamente» 

TOKIO — Il PC giapponese 
ha seccamente respinto la 
richiesta dal PCUS - con­
tenuta In una latterà Inviata 
Il mata acorao — di aoata-
nara la politica attera sovle-
tic*, motivando il fatto con 
Il giudizio che la richiesta al 
basa aul presupposto di una 

leadership sovietica suoli al-
tri PC. 

Dopo dura parola eull'at­
teggi a msnto di Mosca verso 
la Polonia (« grossolana in­
terferenza») a sull'Interven­
to In Afghanistan, Il PCO ha 
respinto la proposta di una 
conferenza Internazionale del 
partiti comunisti. 

TEHERAN — Un perentorio 
invito di Khomeini a Bara 
Sadr a «pentirsi pobblica-
mente* dei suoi «Tori e la 
mobilitazione di decine di 
migliaia di « pasdaran » 
(guardiani della rivoluzione) 
e di squadristi del « partito 
dì Allah* per impedire una 
manifestazione in appoggio 
allo stesso Barò Sadr hanno 
segnato un nuovo serio colpo 
alla già difficilissima posizio­
ne del presidente della Re­
pubblica iraniana. Tanto dif­
ficile che ieri si era addirit­
tura diffusa la voce che Bani 
Sadr fosse fuggito all'estero, 
a bordo di un aereo militare, 
prima che il parlamento vo­
tasse la sua definitiva desti­
tuzione anche da capo dello 
Stato e ne ordinasse magari 
l'arresto « per tradimento ». 
La voce è stata smentita con 
un comunicato della stessa 
presidenza della Repubblica 
che ha definito la notizia 
della fuga €un falso fabbri­
cato ad arte*. Oggi comun­
que il parlamento riprenderà 
la discussione su un docu­
mento sottoscritto da 120 de­
putati integralisti che mira 
a proclamare l'« incapacità 
politica » del presidente della 
Repubblica. 

Tornando agli eventi di ieri, 
è stato Khomeini in persona 

a scendere in campo per im­
pedire la manifestazione con­
vocata nel centro di Teheran, 
in piazza Firdusi. dai «rou-
giahed'm del popolo » (sinistra 
islamica) e dal «Fronte na­
zionale» (di tendenza laica e 
liberale). Khomeini ha rivolto 
per radio un appello a tutti 
i leaders politici iraniani tur­
che ritirassero il loro appog­
gio a una manifestazione « che 
— ha detto — è contro Dio, 
contro l'islam e contro tutta 
la nazione ». L'Imam si è ri­
volto in particolare al presi­
dente della Repubblica e al-
l'ex-primo ministro Mehd; Ba-
zargan. esponente del Fronte 
nazionale, dimessosi dal go­
verno dopo la cattura degli 
ostaggi nell'ambasciata ame­
ricana un anno e mezzo fa: 
« Bani Sadr e Bazargan — ha 
detto Khomeini — io vi amo 
entrambi e vi ho sempre ri­
spettati, ma adesso dovete 
provare che non state com­
mettendo un arare errore». 
In precedenza, parlando a 
una riunione di religiosi. Kho­
meini aveva esortato Bani 
Sadr a recarsi tàùa radio e 
alla televisione per annuncia­
re 0 suo pentimento*. 

' Khomeini infine ha ordinato 
a «tutti { /edeli musulmani» 
di recarsi In piazza Firdusi 
« a combattere contro i par­

tecipanti alla manifestatone 
organizzata dai gruppi atei 
che hanno una sola via per 
sopravvivere, quella di rifu­
giarsi fra le braccia della 
Russia o degli Stati Uniti». 
A sua volta fl procuratore 
rivoluzionario di Teheran. 
Lajevardi. ha minacciato l'ar­
resto di chiunque partecipas­
se alla manifestazione, sotto 
l'accusa di «cowoatteTe con­
tro Dio», ed ha chiesto ai 
« cari fratelli hezboUahi » (gli 
squadristi integralisti) di agi­
re € contro i provocatori*. Il 
risultato è stato che Bazar-
gan ha emesso una dichiara-
zkme in cui si dissociava pie­
namente dalla manifestazione 
e che poco prima dell'ora 
prevista in piazza Firdusi so­
no affluite decine di migliaia 
di integralisti, di « pasdaran » 
e di «.hezbollahi* armati (al­
cune fonti parlano di mez­
zo milione di persone), scan­
dendo slogan come € morte 
a Bani Sadr*. « morte agli 
atei nemici ddChlam* e 
«Khomeini sei la nostra 
guida*, 

Si è intanto appreso che 
domenica ad Heraadan sono 
stati giustiziati «ette aderenti 
alla minoranza religiosa dei 
Bahai. portando cosi a 42 fl 
numero dei Bahai fatti ucci­
dere dalle autorità iilamiche. 

Huang e Haig a colloquio 
Hanno parlato di Taiwan 

L'incontro è durato dne ore più del previsto - Iniziati i 
lavori preparatori di un'importante seduta del CC? 

Esponente 
salvadoregna 
minacciata 

di espulsione 
ROMA — Dina Mendoza, 
rappresentante In Italia del 
Pronte democratico rivolu-
aonark) del Salvador, è stata 
ieri mattina prelevata a ca­
sa sua e trattenuta a lungo 
alla squadra giudiziaria del­
la Questura di Roma dove è 
stata minacciata di espul­
sione. Pretesto per il gèsto 
intimidatorio contro una del­
le più note rappresentanti 
della resistenza salvadoregna, 
11 fatto che Dina Mendoza 
non è in possesso di un re­
golare permesso di soggiorno 
in Italia, ed è quindi passi­
bile di espulsione dal nostro 
paese. Non è solo una mi­
naccia: negu ultimi tempi, 
altri democratici latino ame­
ricani, rifugiati politici in 
Italia, sono stati espulsi sot­
to diversi pretesti. 

Dina Mendoza è stata ri­
lasciata in seguito all'inter­
vento urgente della Federa­
zione sindacale unitaria, che 
ha chiesto un incontro ur­
gente con n ministro degli 
interni Rognoni, e di perso­
nalità come il san. Branca, 
il prof. Rodotà, l'on. Gian-
caria Codrignani. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Contrariamen­
te alle abitudini dì una 
stampa indiscreta come quel­
la americana, e di un ap­
parato che, quando può, si 
fa in quattro per darle cor­
da, della seconda giornata di 
colloqui di Haig a Pechino 
non si sa quasi nulla. Dai 
ben due «briefing** previsti 
per loro nel corso della gior­
nata, 1 giornalisti americani 
non hanno cavato molto più 
di quello che dà l'agenzia 
«Nuova Cina*: che il segre­
tario di Stato USA ha par­
lato con il ministro degli 
Esteri cinese Huang Hua un 
paio d'ore più del previsto, 
e che poi ha incontrato sul­
le questioni dell'economia Bo 
Tibo e su quelle militari il 
ministro della Difesa Oen 
Piao. 

L'altro ieri, nel discorsi 
pronunciati al banchetto of­
ferto in onore degli ospiti 
da Huang Hua, ci si era fer­
mati alle generali: «interes­
si strategici generali * comu­
ni alle due parti (Huang 
Hua), sottolineatura della 
continuità della politica di 
Reagan con quella che ave­
vo, portato alla normalizza­
zione dei rapporti tra 1 due 
paesi (Haig). ieri che Invece 
si è entrati nel dunque (que­
stione di Taiwan compresa) 
ha prevalso 11 riserbo. 

Ora tutti aspettano t risul­
tati dell'Incontro tra Haig e 
Deng Xtaoplng che è previ­
sto per stamane. Saranno 

pesate, per misurare 0. suc­
cesso o meno della missione 
di Haig. le cose che Deng 
Xiaoplng dirà e quelle che 
non dirà. Ma è dubbio che 
nell'attuale situatone politi­
ca, alla vigilia di un ple­
num del CC — corre tra l'al­
tro voce a Pechino che la 
riunione, o almeno 1 lavori 
preparatori alano iniziati pro­
prio ieri — che appare deci­
sivo per ricostruire una Im­
magine di unità e stabilità 
del gruppo dirigente del par­
tito. egli possa sbilanciarsi in 
cose tali da apparire m con­
cessioni» agli americani. 

Alcuni osservatori insistono 
sul fatto che i cinesi hanno 
bisogno degli americani 
quanto gli americani hanno 
bisogno di loro e che quindi 
l'esito della missione di Haig 
non può che essere positiva; 
che Taiwan non è un vero 
ostacolo e basterebbe che gU 
americani non ne parlassero 
più. pur continuando a ven­
dere le armi, che al tratta di 
mettersi d'accordo solo sulla 
qualità e quantità della con­
tropartita. Altri invece che le 
ragioni di prudensa di una 
Cina che ha assoluto biso­
gno di un lungo periodo di 
tranquillità e sicurezza per 
affrontare 1 problemi inter­
ni. sono più profonde. Co-
nranque stiano le cose, è 
probabile che anche dopo la 
visite di, Haig continui il 
periodo di «attesa». 

Siegmund Gintberg 

Comiso 
in piazza 

(con Buf a-
lini) 

contro le 
nuove basi 

militari 
COMISO (Ragusa) — Una 
piazza stracolma, tanti gio­
vani: da Comiso, in provin­
cia di Ragusa, ventimila abi­
tanti, nello zoccolo sud-orien­
tale della Sicilia, una grande 
manifestazione di massa, con 
Paolo Bufalini e Marco Fu­
magalli. organizzata dal PCI 
e dalla FGCI. ha fatto par­
tire un chiaro messaggio sul­
la volontà di pace della «Si­
cilia produttiva *. Qui, da me­
si. un comitato di coordina­
mento. animato dai giovani, 
raccoglie centinaia di firme 
in calce ad una petizione po­
polare contro l'istallazione 
nell'area di un aeroporto mi­
litare abbandonato da venti 
anni. di. una mega-base di 
missili a testata nucleare 
(forse i famosi « Cruise*. 
gli euromissili decisi dalla 
NATO). Secondo diverse in­
discrezioni. mai smentite, 4 
governo di Roma e quello 
regionale di Palermo avreb­
bero intenzione di permette­
re ai comandi atlantici di 
ubicare la postazione di guer­
ra. con quindicimila soldati 
americani, in questa zona. 
che già durante l'ultimo con­
flitto, venne devastata pro­
prio per la presenza di un 
aeroporto militare, dal quale 
decollavano, alla volta di 
Malta, stormi di Stukas te-
desch]. , 

Bombardamenti terribili 
hanno disseminato tutta l'area 
di decine e decine di ordigni, 
che ancor oggi, tuttora inne­
scati, provocano tragedie — 
quindici giorni fa due bimbi 
dilaniati — nelle campagne 
fertilissime cae circondano il 
grande recinto aeroportuale. 
Vigneti a tendone, impianti 
di irrigazione a pioggia, e, 
ad un tiro di schioppo, la 
e industria verde* delle ser­
r e di Vittoria. 

Nella stessa piazza di Fon-
tepiana. • dove hanno parlato 
Bufalini e Fumagalli, negli 
anni 50 e 60, grandi manife­
stazioni di popolo avevano se­
gnato tutte le occasioni in 
cui nubi di guerra si erano 
addensate sul mondo. Sicché, 
l'impegno dei giovani — e 
in particolare di quelli co­
munisti — che Marco Fuma­
galli ha richiamato nel suo 
intervento ha potuto suscita­
re nel giro di pochi mesi. 
per esempio, una risoluzione 
unitaria di tutti i partiti 
(tranne i fascisti del Movi­
mento sociale) e delle ammi­
nistrazioni locali del Ragu­
sano, contro i missili, e per­
ché il Mediterraneo divenga 
un «mare di pace». 

Bufalini, ne! ricollegarsi a 
questo patrimonio di lotte del 
movimento operaio e popola­
re. che hanno segnato tutte 
le occasioni in cui è stato 
messo in pericolo il principio 
della pacifica convivenza dei 
popoli, ha ribadito l'impegno 
de! PCI a vigilare perché 
non solo Comiso, ma nes-
sun'altra città del meridione. 
venga penalizzata da scelte 
di tipo neo-coloniale, quali 
quelle ipotizzate dalle indi­
screzioni di stampa. 

Bufalini. dopo aver auspi­
cato che tali voci si rivelino 
inesatte, ha sottolineato come 
il governo non abbia mai da­
to risposta alle interrogazio­
ni parlamentari con le quali 
il PCI ha chiamato in que­
sti mesi in causa le autorità 
governative circa le mforma-
zionì diffuse dai giornali; e 
si è richiamato alla decise 
scelta dei comunisti italiani. 
contro la politica dei blocchi 
contrapposti, ed alla propo­
sta di una trattativa per una 
soluzione progressiva e bi­
lanciata della questione degli 
armamenti. 

Ma particolarmente forte è 
sttto nel discorso di Bufali­
ni il richiamo all'impegno 
dei comunisti italiani contro I 
cosiddetti « euromissili > e 
per un negoziato tra est ed 
ovest che stabilisca per que­
sto e per altri tipi di arma­
mento un equilibrio al più 
basso livello possibile. E* in­
somma un doppio « no » quel­
lo dei comunisti italiani che 
prona si sono battuti per 
ì! rinvio della decisione sui 
«Cruise» e sui «Pershing» 
e per una moratoria e poi 
per realizzare uno dei due 
punti della doppia decisione 
etlantica: l'impegno al nego­
ziato. allo scopo di evitare 
che tali nuovi strumenti di 
guerra si concentrino sull'Eu­
ropa. Quello del comunisti 
italiani — ha ancora detto 
Bufalini — è un impegno cre­
scente su] terreno naturale 
del movnnento operaio — la 
pace — per contribuire ad^ 
sfontanare le nuove minacce 
che pesano sull'esistenza di 
tutti. 


